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Cognome

  Matricola

                                                           
   Nome

     Firma

                                                           

Istruzioni

· Non separate questi fogli. Scrivete la soluzione solo sui fogli distribuiti, utilizzando il retro delle pagine in caso di necessità. Cancellate le parti di brutta (o ripudiate) con un tratto di penna.
· Ogni parte non cancellata a penna sarà considerata parte integrante della soluzione.
· È possibile scrivere a matita (e non occorre ricalcare al momento della consegna!).
· È vietato utilizzare calcolatrici, telefoni o pc. Chi tenti di farlo vedrà annullata la sua prova.

· È ammessa la consultazione di libri e appunti, purché con pacata discrezione e senza disturbare.
· Qualsiasi tentativo di comunicare con altri studenti comporta l’espulsione dall’aula.

· È possibile ritirarsi senza penalità.
· Non è possibile lasciare l’aula conservando il tema della prova in corso.

· Tempo a disposizione: 2h 30min
Valore indicativo degli esercizi, voti parziali e voto finale:

Esercizio
1    ( 2
 punti )



Esercizio
2    ( 3 punti )



Esercizio
3    ( 2,5 punti )



Esercizio
4    ( 3,5 punti )



Esercizio
5    ( 3 punti )



Totale:

      ( 14  punti )





Esercizio 1 - Algebra di Boole, Aritmetica Binaria, Codifica delle Informazioni (2 punti)

(a) Si costruisca la tabella di verità della seguente espressione booleana (1 punto).
( (A  and (not B) ) or (not C ) ) and ( A or C or B )
(b) Si stabilisca il minimo numero di bit sufficiente a rappresentare in complemento a due i numeri              A ( 15dec e B ( –137dec, li si converta, se ne calcolino la somma (A+B) e la differenza (A–B) in complemento a due e si indichi se si genera riporto sulla colonna dei bit più significativi e se si verifica overflow (1 punto).
Esercizio 2 - Programmazione C (3 punti)
Scrivere un programma che chiede all’utente di inserire una matrice NxN con elementi tutti diversi. Se l’utente inserisce un numero già inserito il programma lo avvisa dell’errore e chiede nuovamente di inserire l’elemento.

Esercizio 3 - Analisi del codice -  (2,5 punti)
Si consideri il seguente programma

#include <stdio.h>

int f1(int a,int b){


if (b==0) return 1;


return a * f1(a, b-1);

}

int f2(int a,int b){


int i;


for (i=0;f1(a,i)<=b;i++)



;


return i-1;

}

int main(){


int a[3]={2,3,4},b[3]={8,30,256};


int i;


for (i=0;i<3;i++)



printf("%i ",f2(a[i],b[i]));


for (i=0;i<3;i++)



printf("%i ",f1(a[i],f2(a[i],b[i])));


for (i=0;i<3;i++)



printf("%i ",f2(a[i],f1(a[i],b[i])));

}

Si dica sinteticamente che funzioni svolgono f1 ed f2.

Le risposte che semplicemente spiegano il codice passo per passo non saranno considerate.

f1:____________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

f2:_________________________

__________________________________________________________________________________

Si scriva l’output generato dal primo ciclo for:

__________________________________________________________________________

Si scriva l’output generato dal secondo ciclo for:

______________________________________________________________________________

Si scriva l’output generato dal terzo ciclo for:

__________________________

Esercizio 4 - Codifica vincolata (3,5 punti)
Si completi il programma sottostante, dove puzzle è una matrice di caratteri di R righe e C colonne che rappresenta un cruciverba. Le caselle nere sono rappresentate dal carattere '*'.

Si vogliono numerare le parole di almeno due lettere secondo la consueta numerazione dei cruciverba, partendo dalle celle in alto a sinistra e procedendo in ordine lessicografico.

Ad esempio, la matrice dichiarata nel programma corrisponde allo schema mostrato in figura (il numero di ciascuna parola e' indicato nella cella contenente la prima lettera della parola).

	1A
	2B
	I
	
	3I

	4T
	 O
	
	5E 
	R

	6O
	 B
	 A
	 M
	A

	 S
	
	
	7I
	Q


Il programma deve determinare la numerazione delle parole e stampare, per ogni numero, le coordinate (riga e colonna) della casella a cui si riferisce e se si tratta di una parola orizzontale, verticale o sia orizzontale che verticale.

Con la matrice dichiarata nel programma, l'output e' come segue.

Parola 1: riga 0, colonna 0 verticale orizzontale

Parola 2: riga 0, colonna 1 verticale

Parola 3: riga 0, colonna 4 verticale

Parola 4: riga 1, colonna 0 orizzontale

Parola 5: riga 1, colonna 3 verticale orizzontale

Parola 6: riga 2, colonna 0 orizzontale

Parola 7: riga 3, colonna 3 orizzontale
Per l'implementazione si realizzi e si faccia uso di una funzione con il seguente prototipo

int iniziaParola(int m[][C], int r, int c, Direzione d);

che controlli se alla riga r e colonna c inizi una parola di almeno due lettere nella matrice m lungo la direzione d (orizzontale se d è 0, verticale altrimenti). Si noti che una parola inizia in una certa casella se e' preceduta, lungo la direzione considerata, o da una casella nera o dal bordo del puzzle.

#define R 4

#define C 5

#include <stdio.h>

typedef enum { Orizzontale, Verticale } Direzione;

int iniziaParola(char m[][C], int r, int c, Direzione d);

int main()

{


char m[R][C] = {



'A','B','I','*','I', 



'T','O','*','E','R',



'O','B','A','M','A',



'S','*','*','I','Q',


};


int r, c, n=0, parolaOriz, parolaVert;


for (r=0;r<R;r++) {



for (c=0;c<C;c++) {




if (parolaVert || parolaOriz) {





printf("Parola %d: riga %d, colonna %d", ++n, r, c);





if(parolaVert)






printf(" verticale");





if(parolaOriz)






printf(" orizzontale");




}



}


}

}

int iniziaParola(char m[][C], int r, int c, Direzione d) {

}

Esercizio 5 - Programmazione C (3 punti)
Definiamo sequenza monotona crescente in un vettore una sequenza di elementi contigui in cui ogni elemento in posizione i+1 è più grande di quello in posizione i.

4 5 7 è una sequenza monotona crescente di lunghezza 3

6 8 è una sequenza monotona crescente di lunghezza 2

Definiamo sequenza monotona decrescente in un vettore una sequenza di elementi contigui in cui ogni elemento in posizione i+1 è più piccolo di quello in posizione i.

7 3 1 è una sequenza monotona decrescente di lunghezza 3

4 2 è una sequenza monotona decrescente di lunghezza 2

Un array di interi si dice uniformemente oscillante se tutte le sequenze monotone (crescenti o decrescenti) massime (cioè non contenute in altre sequenze monotone) che contiene hanno la stessa lunghezza. Codificare una funzione che riceve in ingresso un vettore V e la sua dimensione N e restituisce 1 se il vettore è uniformemente oscillante, 0 altrimenti. 

Esempi:

4 5 7 3 1 5 9 4 3 è uniformemente oscillante (tutte le sequenze crescenti o decrescenti sono lunghe 3)
0 1 0 -1 0 1 0 -1 non è uniformemente oscillante (la prima sequenza 0 1 è più corta delle altre)
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